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SETTIMANA SINDACALE 

Sprechi e recessione 
» L'altro s ionio nella bulu i 
mensa dell 'ASIC di Ravenna 
operai e contadini, nel cor
so di una granile assemblea j 
« aperta » hanno messo sotto | 
accusa l'industria chimica ì 
italiana. Il compagno KuKe- | 
Ilio Peggio, intervenuto a no- j 
me del PCt, ha portato da ' : ! 
e cifre che non possono nr.n I 
far riflettere. Malgrado il ' 
set tore vanti i più « bei • no- I 
mi del mondo manageriale ] 
nostrano (ci riferiamo ai va
ri Ccfis. Rovelli, Girotti) è 
p u r e esso in crisi: per il 75 [ 
si prevede addirittura una 
diminuzione, nemmeno una 

• « crescita zero ». Eppure i fi
nanziamenti a questi grossi 
complessi non sono mancati. 
Dei mille miliardi investiti 
— ad esempio — da Rovelli, 
950 gli sono arrivati diretta
mente o indirettamente dal
lo Stato. Il guaio maggiore 
sta nella assenza di un pia
no di sviluppo serio, capace 
di privilegiare o perlomeno 
di non dimenticare la ricer
ca e la chimica secondaria. I 
soldi, quasi sempre strappa
t i attraverso complicità con 
un potere politico deteriore, 
non hanno nemmeno frutta
to: si è investito 100 per ri
cavare 50. Questo succede 
da noi, in Italia. 

Ma succede anche dell'ai-
j t ro. Ormai si può parlare 
• di recessione, il posto di la-
'VOTO è sempre meno sicuro. 
| L e notizie della settimana 
sono gravi e nello stesso lem-

,, pò illuminanti: anche la Za-
nussi e la Richard Ginori 

" chiedono la cassa integrazio
ne; orario ridotto alla Peru-

T Rina e in buona parte della 
industria dolciaria (Saiwa. 
Elah. Nestlé); nelle aziende 
tessili del Bicllese addirittu
ra si licenzia: brut te nuove 
anche dalle Omeea di Reggio 
Calabria e dalla Pansac di 
Ravenna; i tessili in cassa 
Integrazione a Milano rag
giungono ormai la cifra di 
25 mila; a Sondrio attorno 

- ai dipendenti del cotonificio 

Fossati e di alcune altre i 
•' aziende in crisi, tutti si so-
; no fermati ed hanno mani-
' festato concreta solidarietà 

con una grande manifestazio
ne; oltre 60 aziende collega-

„ t e alla FIAT (il cosiddetto 
«« indo t to») sono state co-

,1 s tret te a ridurre la produzio-
; ne con grave danno al sala-
, rio di almeno 40 mila lavo-

T R E N T I N — Non c'è 
tempo da perdere 

ratori. Alla stessa FIAT cir
colano voci poco rassicuran
ti ' la direzione, si dice, vor
rebbe mettere in cassa inte
grazione anche gli addetti al 
settore veicoli industriali; in 
Sardegna lo scontro Rovelli-

J Cefis per impossessarsi di 
altri finanziamenti pubblici 

I sta causando situazioni pa
radossali e gravissime per la 
occupazione operaia; infine 
la flotta di Stato: i piani 

i della Kinmarc sono stati giù-
, stamente respinti, prevedo-
| no 10 mila licenziamenti nel 
; giro di tre anni. 

Sul fronte del caro-vita le 
cose non vanno certo meglio. 
E' aumentato ancora il prez
zo dello zucchero; non è di
minuito invece quello della 
pasta malgrado il grano duro 
abbia registralo un crollo; 
si parla di aumenti delle ta
riffe telefoniche mentre non 
viene smentito il pericolo di 
ritrovarci un bel mattino con 
la benzina a 325 lire il litro. 
Il costo della vita ha ripreso 
a salire con i ritmi dei mesi 
peggiori del 1974: in gennaio 
il salto è stato dell 'I.2 per 
cento. E la scala mobile 
nuova versione è scattata di 
6 punti. Ma si tratta di pun-

Ignora 

ti • pesanti ». pari a 14 di 
quelli di prima. Quasi un 
record, insufficiente però a 
recuperare il reale potere di 
acquisto perso dai salari, da
gli stipendi e dalle pensioni 

ì ma comunque indicativo del-
] la corsa verso l'alto intra-
j presa dai prezzi. 
| E il governo'.' Non realiz-
, za nulla — ha dichiarato La

ma ad un quotidiano gcno-
I vose che lo interrogava — 
I eppure i disoccupati aumen-
I tano. Si prenda il caso degli 
| edili: già sono 200 mila sen-
ì za lavoro e fra qualche me-
J se potrebbero diventare 300 

mila. Con Bucalossi, mini
stro dei Lavori Pubblici, c'è 
stato un incontro risultato 
completamente negativo, al 
punto che i sindacati hanno 
proclamato una giornata di 
sciopero per il 26. Il governo 
non offre alcuna garanzia 
per un rapido rilancio della 
edilizia e Bucalossi ignora le 
proposte dei sindacali e pre
senta un disegno di legge dal 
contenuto molto grave. Qua
si come il suo collega La 
Malfa che invece di prender
sela con chi continua a por
tare capitali all 'estero (an
che nel 1974 sono usciti clan
destinamente almeno 1000 
miliardi) polemizza con i pa
rastatali, fingendo di non 
sapere che al centro della 
loro lotta c'è anche la guer- | 
ra agli sprechi e agli enti 
inutili. | 

Urgono fatti concreti: i i 
sindacati lo hanno chiara- I 
mente detto sia a Moro che I 
ai suoi ministri. Non c'è tem- I 
pò da perdere. Lo sottolinea
va anche Trentin a Catanza
ro dove si sono ricordati 1 
tragici avvenimenti di Melis
sa di 25 anni fa. Sugli inve
stimenti, sul Mezzogiorno, 
sull'agricoltura il sindacato 
deve andare ad incontri de
cisivi e aprire magari ver
tenze. 

Qualche risultato anche 
nel corso di questa settima
na è stato realizzato. Il pun
to di contingenza è slato ri
valutato anche per i dipen
denti del commercio ma 1 
braccianti ne sono tuttora 
esclusi, Per i pensionati so
no stati strappati aumenti di 
13 mila lire ma la riforma 
è ancora lontana. I motivi 
per battersi non mancano 

[ proprio. 

Romano Bonifacci 

Mercoledì la giornata di lotta per i salari e lo sviluppo agro-industriale 

I braccianti mobilitati 
per lo sciopero del 19 

L'adesione di tutte le categorie dell'industria — L'azione decisa unitariamente per 
piegare l'intransigenza della Confagricoltura — Manifestazioni in tutte le regioni 

Decisioni che alimentano la crisi 

Ripreso l'aumento 
dei prezzi 

mentre sono fermi 
gli investimenti 

La modifica dei tassi d'interesse ed il credi
to alla agricoltura - Crisi della politica CEE 

Rivalutazione della scala i Mettivi della giornata di lotta 

La Lega 
per l'unità 
fra centrali 
cooperative 
Il presidente della Lega 

nazionale cooperative e 
mutue, Vincenzo Gaietti, 
ha inviato una lettera al 
nuovo presidente della 
Confederazione Cooperati
va Enzo Badloll in cui 
esprime l'augurio che « le 
organizzazioni In cui si 
articola e si esprime 11 mo
vimento cooperativo sa
pranno rendere ancora più 
stretta ed efficace la loro 
collaborazione». 

La elezione di Badloll, 
all'Indomani di un Impor
tante congresso di rinno
vamento della Confedera
zione, dovrebbe essere 
« fattore di forte Impul
so per migliorare 1 rap
porti tra le organizzazioni 
cooperative e sviluppare 
una sempre più stretta e 
vigorosa unità d'azione 
per far si che la coope-
razione tutta possa rispon
dere con pienezza alle cre
scenti attese che essa sol
leva nel paese ». 

Nel rapporti fra le cen
trali cooperative vi sono 
stati, rileva Gaietti « an
che dissensi, ma tutti su
perabili, come superabile 
— e va appunto superato 
— è quanto nel passato ci 
ha diviso. 

» La ricchezza che na
sce dal fecondo Incontro e 
confronto tra le nostre ri
spettive peculiarità idea
li è patrimonio Inaliena
bile del movimento coo
perativo Italiano e che 
non va disperso, ma che 
può e deve venire anzi 
esaltato e potenziato dal
lo sviluppo di una più con
tinuativa e più stretta uni
tà di intenti e da una più 
intima collaborazione». 

; mobile, recupero salariale, lm 
j mediati provvedimenti per lo 
i sviluppo agro-Industriale del 
| Paese: questi 1 tre ob.e'.'.ivl 
I dì fondo per 1 quali scende

ranno in lotta 1 braccianti 
mercoledì prossimo. Lo scio
pero nazionale è stato deci
so per l'ottusa chiusura del
la Confagricoltura che ha por
tato alla rottura delle tratta
tive (Alleanza e Coldlrettl s: 
sono, invece, differenziate) e 
per l'assenza di concrete pro
poste del governo per quan
to riguarda 1 problemi dello 
sviluppo. 

Come nel corso della lun
ga lotta sostenuta per ni rin
novo del patto nazionale di 
lavoro, a fianco diV'll operai 
agricoli si mobiliteranno tut
te le categorie dell'industria. 
Con una nota comune le Fé 

1 In atto forti lotte unitarie per nuovi indirizzi economici 

ÌIN TUTTA LA SARDEGNA RILANCIO 
DELLA VERTENZA PER LA RINASCITA 

| Lo scontro fra i gruppi petrolchimici per accaparrarsi finanziamenti pubblici 
$ Attivi sindacali nei centri dell'Isola - Il rapporto fra industria e agricoltura 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 15 

La « vertenza Sardegna » — 
S che prese 11 via con la ma
il nlfestazlone del 60 mila a Ca-
£ Kllari, alla presenza di Lucia-
1 no Lama — è stata rilancia-
I- ta dalla Federazione regiona
li le CGIL, CISL, TJIL nel cor-
.1. so degli attivi del quadri prò-
iV vinclall di Sassari, Nuoro, 
ì Oristano e Cagliari, cui han-
l! no prew> parte alcune mi-
', Sllala di delegati di ogni ca-
, tegorla, dagli operai ai brac-
' dant i , contadini. Insegnanti, 
!•" Impiegati. Il direttivo rexlo-
i naie della Federazione unita-
1 ria. convocato nel giorni 20 
,!; e 21 febbraio, esaminerà la 
>> situazione economica dell'lso-
'y la In rapporto soprattutto al-
• le lotte in corso nei poh In-
dustrlall che vedono lmpegna-

' ti 1 lavoratori contro 1 licen
ziamenti, per gli Investimcn-

• ti e l'occupazione. 

Una dimostrazione dell'airi-
"t plezza già raggiunta dal mo-
-, vlmento la si è avuta l'altro 
i giorno a Macomer, nel corso 

;!. dello sciopero generale per la 
« vertenza della Sardegna cen

t r a l e » che ha vinto In plaz-
, za, Inbieme agli operai, 1 con

tadini della zona, gli studen-
,' ti e le donne. Durante la (fior-
. nata di protesta di Macomer, 
111 segretario della Camera del 

; i« Lavoro di Nuoro, compagno 
• f Salvatore Nloi. parlando a no-
' I me della Federazione CGIL, 

(CISL. UIL ha ancora una voi-
, i t a specificato che non basta 
•ichiedere l'Insediamento d! al-
;| t re Industrie, comunque esse 
(Siano: 

' ne , dello sfruttamento delle I Gli ultimi episodi 
,i risorse locali, degli esiti so- | pa di Cagliari dell 

re una precisa unità con 1 
contadini, 1 pastori, gli arti
giani, tutti 1 ceti produttivi 
della città e delle campagne. 
CI si deve muovere, naturai- t 
mente, secondo gli indirizzi i 
della legge 268. 

Uscendo dalla logica della 
monocultura petrolchimica, il 
risultato più Importante del 
Piano di rinascita potrebbe 
essere la produzione di 250-
280 miliardi annui di carne 
e latticini, la liberazione d: 
almeno un milione di ettari 
per coltura agricola e bosco, 
la diffusione di una rete di 
industrie manifatturiere per 
la trasformazione ael prodot
ti agricoli-zootecnici, U rilan
cio della Industria mineraria 
e la utilizzazione del carbo
ne nelle centrali termoelettri
che 

Un tale sviluppo Imporreb
be l'occupazione stabile di 00-
60 mila unità lavorative. A 
parte che si potrebbe contri
buire a colmare 11 deficit del
la bilancia del pagamenti, c'è 
da osservare che un posto 
di lavoro nell'industria costa 
130 milioni e un posto di la
voro nell'agricoltura costa ap
pena 15 milioni di lire. E' 
difficile negare che tutto ciò 
può tornare di estrema Im
portanza per l'economia sur. 
da e nazionale. 

la esppi'ien/a fallimentare 
del primo Piano di rinasci
ta porta a chiedere una nuo
va strategia di .sviluppo. Oc
corre rivedere il sistema del
le Incentivazioni por rappor
tai lo non al capitale, ma alla 
occupazione, cosi come pro-

bisogna porsi 1 prò- 1 spetta la letrge 11(38. La Sir 
pensa esattamente l'opposto, 

della Sei-
zona in-

[ ciali prodotti dai nuovi m- j dustnalc di Porto Torres ido-
fgediamenti, delle Infrastruttu- I ve continuano gì. scioperi ar-
i re e degli assetti civili. Non ' ticolati contro i licenziameli. 
; basta cioè battersi per altre ti nelle aziende esterne) prò-

Dopo l'energica reazione dei lavoratori 

La Federconsorzi ritira 
la sala ai neofascisti 

La protesta del lavoratori ha costretto la Federconsorzi a 
rifiutare al neofascisti l'uso della sua sede che prima aveva 
concesso. L'Ufficio Stampa oi ha inviato in proposito la se
guente nota: «L'amministrazione della Federconsorzi fa pre
sente di avere revocato la concessione del suo teatro alla Cl-
snal In quanto la manifestazione all'ultimo momento è stata 
presentata come un vero e proprio comizio politico. 

L'amministrazione federconsortlle non intende concedere 
a nessun sindacato ed a nessun partito 11 teatro per manife
stazioni politiche di questo tipo. Originariamente La richiesta 
era stata avanzata per un convegno di natura sindacale a cui 
avrebbero dovuto partecipare quadri del sindacato dipendenti 
Clsnal. 

A questa richiesta si era ritenuto di aderire così come si 
era aderito nel mesi scorsi ad analoga richiesta avanzata dal 
Sindacato dipendenti pubblici CGIL. Il fatto che la manifesta
zione veniva a trasformarsi In un comizio è stato convalidato 
dal volantinaggio effettuato nel centro di Roma. 

Accertata quest'ultima circostanza la revoca non poteva 
ohe essere Immediata ed ò stata notificata all'organizzazione 
Interessata alle ore 17 di venerdì 14». Insomma, la Federcon
sorzi ha dovuto far marcia Indietro e se ne scusa con ! neofa
scisti osando fare 11 paragone col convegno Indetto dalla CGIL. 
Ne! feudo dell'on. Paolo Bonoml, di Ramadoro e Mlzzl non l 
ancora venuta l'ora per scegliere la democrazia. 

di mercoledì in primo piano 
anche 1 problemi dello svi
luppo agro - Industriale. Da 
tempo è stato chiesto un 'n-
contro al governo per affron
tare questo aspetto della ver
tenza. Tuttavia, malgrado 11 
continuo deteriorarsi della si
tuazione nelle campagne, 

na fPoggibousi. Buonconven-
to. Torrita). un'assemblea pro
vinciale a Pistoia e iniziative 
locali nelle altre province. Ad 
Ancona 4 manifestazioni iSe
nigallia, Iesi. Ancona. Os!mo>. 
2 a Perugia (Trasimeno, Chiù 
si). A Roma si svolferà una 
manifestazione a Piazza della 
Repubblica. In Campania uni 

governo non ha ancora convo- | manifestazione di zona a Ca
cato ì sindacati per comunica
re cosa intende fare di fron-

| te a questa situazione. 
i Sono dunque questi ! temi 

per 1 quali 1 braccianti dopo 
I sette mesi dalla conquista del 

patto, sono nuovamente co
stretti alla mobilitazione. In 

i tutte le regioni si sta orga
nizzando Intanto la grande 

1 giornata di lotta. Nella Valle 
j Padana quattro manlfestazìo-
• ni zonali con operai a Man-
; tova e una a Milano: una 

derazionl sindacali unitarie ' manifestazione di zona nel 
del chimici, degli alimentari
sti, del metalmeccanici, degli 
edili, del tessili e del grafi
ci, hanno infatti sottolineato 
che «la rottura delle tratta
tive voluta dalla Con/agricol
tura sulla unificazione del 
punto di contingenza e sul 
recupero salariale va al di li 
dell'aspetto puramente con
trattuale ed economico ed as
sume un signi/tcato politico 
di estrema gravità». 

Per queste ragioni, le cate
gorie della industria rilevano 
che «la risposta di lotta de
ve esprimersi con l'impegno 

I e la solidarietà di tutti i la
voratori e li invitano per mer
coledì a predisporre /orme di 
lotta unitarie con manifesta
zioni in comune, assemblee 
aperte ed altre iniziative)). La 
nota conclude rilevando che 
la Confagricoltura. a differen
za della Coldlrettl e dell'Al
leanza, si pone come «una 
/orza conservatrice e reazio
naria che opera contro il rin
novamento della società e del
l'agricoltura italiana, puntan
do a monopolizzare tutte le 
risorse da destinare all'agri
coltura». 

Per «giustificare» in qual
che modo questa posizione 
di Intransigenza, 11 presiden
te della Confagricoltura, Dia
na, e ricorso al tavolo della 
trattativa (ribadendolo poi 
nel corso di una Intervista 
alla TV) per l'ennesima volta 
al giochetto delle percentua
li, affermando che ! salari 
agricoli — appunto In per
centuale — sono aumentati 
più che negli altri settori. Nel 
compiere questa operazione 
— come afferma una nota 
della Federbracclantl — 11 dot
tor Diana ha dimenticato di 
aggiungere che la percentua
le di aumento è stata più 
alta proprio perchè era mol
to più basso 11 punto di par
tenza dei .salari agricoli. In 
effetti, malgrado le tesi della 
Confagricoltura. la differenza 
tra salari agricoli e quelli In
dustriali è ancora di un ter
zo, per un importo giorna
liero medio di L. 2000-2500, 

La differenza tra salari agri
coli e quelli dell'industria si 
è poi ulteriormente aggrava
ta dopo 1 recenti accordi tra 
sindacati e Conflndustrla. Se 
è vero, Infatti, che al 1. feb
braio 1975 11 valore del pun
to agricolo (L. 624) è ancora 
superiore di 4 lire al giorno 
per l'operalo comune, Il set
tore industriale ha consegui
to nel recente accordo anche 
12 mila lire mensili di recu
pero salariale 

Le tesi sostenute dal pre
sidente della Confagricoltura 
sono quindi tutte da respin
gere, soprattutto se riferite 
— come afferma ancora la 
Federbracclantl — all'asserito 
assenso della organizzazione 
degli agrari ad una politica 
salariale che riduca le distan
ze tra bracciante e operalo 
dell'Industria. Ma non soltan
to di questioni salariali si 
tratta. La chiusura della Con
fagricoltura costringe alla 'ot
ta 1 braccianti provocando 
ancora tensione nelle campa
gne proprio In un momento 
In cui l'agricoltura ha biso
gno di cospicui Investimenti 
per essere rilanciata. La po
sizione del padronato agrario, 
quindi, assume anche una ca
ratterizzazione ricattatoria 

E' per queMo ultimo moti-
vo che la Federazione unita
ria bracciantile, appoggiata 
dalla Federazione sindacale 
unitaria, ha posto tra gli ob-

Basso Polesine e Iniziative co-
! mimali nelle altre province 

del Piemonte, Lombardia e 
i Veneto. In Emilia manifesta

zione provinciale a Bologna, 
i Ferrara, Ravenna; 5 mani-
I lutazioni di zona a Mode

na, 3 a Parma, 4 a Piacen-
l za. 5 a Reggio Emilia e Far-
I 11. In Toscana 3 manifesta-
! zloni di zona a Firenze E H -
j poli, S. Casslano. Ponlass'e-
! ve), 3 a Livorno (Cecina, Do-
I noratlco, Venturina), 3 a Sle-

serta, un Incontro braccianti 
operai a Battipaglia (Saler
no). 2 manifestazioni di zona 
a Benevento e a Napoli. In 
Abruzzo, nel Molise e In Sar
degna assemblee locali. 

In Puglia manifestazioni co
munali e di zona In tutti I 
centri agricoli, mentre una ma
nifestazione provinciale con 
gli operai si svolgerà a Ta
ranto, In Lucania manifesta-
zlone a Policoro. mentre as
semblee e cortei si terranno 
nelle altre località. In Cala
bria 3 manifestazioni di zo
na a Cosenza. 3 a Reggio 
Calabria, una a Ciro Marina 
e assemblee pubbliche negli 
altri centri di Catanzaro. 

In Sicilia manifestazione 
con operai a Gela (Caltanls-
setta), manifestazioni comu
nali ad Agrigento. Catania. 
Enna. Messina. Ragusa. Sira
cusa: 3 manifestazioni a Ba-
gheria, Corleone, Madonla (Pa
lermo) e una ad Alcamo (Tra
pani). 

Conclusa la trattativa a Pordenone 

Accordo fatto 
per la Zanussi 

L'intesa interessa 14.000 lavoratori 
Fissato un «ponte» festivo a maggio 

Dal nostro inviato 
b PORDENONE, 15 

Nel corso della giornata è 
stato raggiunto l'accordo fra 
la Direzione della Zanussi e 
1 sindacati in merito alla 
messa In cassa Integrazione 
dei dipendenti, Il provvedi
mento che interesserà 14.000 
lavoratori, cioè la metà degli 
addetti del gruppo, riguarda, 

Ferrovieri 
solidali 

con l'azione 
all'Omeca 

La segreteria nazionale del 
sindacato ferrovieri italiani 
CGIL nelTesprtmere 11 plauso 
e la solidarietà della catego
ria ai lavoratori dell'OMECA 
di ResrffLo Calabria scesl in 
sciopero contro la minaccia 
di drastiche riduzioni nella 
produzione, con conseguente 
immissione in cassa integra
zione di centinaia di lavora
tori, denuncia le gravi respon
sabilità del governo e della 
azienda per la lentezza con 
cui hanno proceduto e tuttora 
procedono In ordine alla uti
lizzazione di finanziamenti 
previsti dal piano d'Interventi 
straordinari per le FS e in 
vista dei quali era stato cal
colato che, sulla ba.se di pe
riodiche e continuative com
messe ferroviarie, le maestran
ze della OMECA avrebbero 
dovuto aumentare fino alle 
1500 unità, dalle attuali sei
cento, 

La segreteria nazionale del 
SFI esprìme quindi l'avviso 
che, qualora i ritardi denun
ciati dovessero significare 11 
rinvio di fatto dell'attuazione 
del plano straordinario di in
vestimenti, i ferrovieri, nella 
lotta che non mancherebbero i stanno per essere 

i nell'anno in corso, venti tfior-
j nate per 1 settori elettrodo-
I mestici, elettronico e londe-
, rio e 43 giornate per i grandi 
I impianti. Per il pruno setto 

re si e stabilito che nel mese 
, di marzo la settimana lavo-
\ rativa sarà di tre giornate; 
i è stato inoltre l'issato un 
[ «ponte» festivo a maggio. Al 
| grandi impianti la cassa in

tegrazione verrà applicata dal 
20 febbraio. La quarta setti-

. marni di ferie viene antici-
1 pata al primi di giugno. Per 
: quanto riguarda la *t mobili-
j tà » della manodopera si è 

d*»cl̂ o che 1 trasferimenti in-
I teresseranno solo casi limlta-
! ti e saranno stabiliti previo 
i accordo con 1 sindacati. L'ipa-
| tesi sarà ora sottoposta alle 
| assemblee. 
! Nel quadro dell'attuale ver

tenza i responsabili del grup
po hanno fatto intendere che 
la Zanussi e intenzionata ad 
operare un massiccio inter
vento sul mercato, interno ed 
Internazionale, per mantenere 
inalterate le vendite dei suoi 
prodotti, nonostante 11 calo 
verificatosi nella domanda di 
elettrodomestici 

Obiettivo della Zanussi è 
anche quello di aumentare 
sensibtlmentt; la quota dì pro
duzione per l'estero: in que
sto senso si profilano accordi 
con paesi del Terzo mondo 
(Iran, Paesi arabi) soprat
tutto per commesse di im
pianti industriali. 

Come si pone la direzione 
riguardo alla proposta sinda
cale di diversificazione pro
duttiva, che fu al centro del
la battaglia per 11 contratto 
integrativo aziendale, condot
ta dai lavoratori lo scorso 
anno? L'azienda non ha un 
atteggiamento preconcetto di 
chiusura rispetto alle Indica
zioni di nuove scelte produt
tive collegate ai beni di con
sumo collettivo (apparecchia
ture per ospedali, scuole, 
coaservazione di prodotti 
agricoli, ecc.). 

Risulta, ad esemplo, che 
post 1 in 

L 'Aw i lw iK . r .(. :..|>i> • - " •" 
/a tecnico «-conmn t-.t 'U ( ,i'< i 
(!-• di cr< rl.io <v>-' -xr •• l'.iv ( 
'ur.-ni od ,i:-* .ii l'ir, v'ir ><• > 
C l K > p i ' t M l \ f ' I) 1 <U'f, (l .1 ; n 1 

/.<mc {!«•: ;,!>-.! d' *V< -r-c ,n fi--
ix>'-;\'i')1i ,it' i .r.ci'^n un :i .<>. " 
•• m'cnrdn <ii i .fvu-l'o • n kr<* 
;il qn.de ,t ; v r v v tl.i' 1 n u ' <<•> 
\ ' bfiiK'h'1 p mln'iM'inu .l'i.i r '<"i 
tela l'i:iNT('vs«> tn.i'v *IMI (ir1 il.'i . 
-•'li coni. R i n v i t i di "npnrio I 'M 
UU o :;o muori, ' f i ' . -<• i d» • 
posilo e ,i ri-P'ii'm in •• del 10 "ì '< 
sui cimi, di importo MI|W:V»:<> 
;I 2.r)0 mi i ;m' di : '••• <v: • M> .i 
rispjirm.oi ' -" "topo i\*-\''\ vi-
dii/iune e, un/l ' i i l lo. (pirJo d; 
eV\; i re j piol'ui i de',e b.inc'ie 
m.ì — pm in uene'.ti.' - d in
durre ,|JK !ie 1 l,r-.| d'/lle-ex-e 
siigli scope,,t' e MII civd' l i d 
ogni spfce ;n modo d,i r.d' i ' "e 
<\\ ost.icoìi .i"',i rpres.i f|e:>'j 
in\ iMunenti. 1) ee> i n e , di * i^-i 
da Mrrr//in.ij.".!'o ]i;mno d tto co 
me r -.nlla'.o che i! oivd lo .ir 
cordato è r isolato inlermro di 
treni ila miliardi n sporo al to-
t.de previsto; tulio quos'o men
tre cantieri edilizi e piecoV im
prese \ en \ ano costretti n To
rnare 3 lavori e ridu-re \f at
tu i l a , 

Qijevìo bdaiK-.o d,s,is'r<)Mi non 
è si.do moti\o sui'f.cicn'e a ,n 
durre il governo a d,r"e una d -
i'etli\ a di r.du/ione ne ,t con 

i \ llicere le b.nulle del],i oppu"-
i tun.t j di ndur 'v . un i ! ' mpor.i-

reamente, i t.is-. d'mlen s-e al 
( !o roa l t i \u . Soli,mio i!io\edi pias

simo l'e\enluahtà di cresta r,-
j du/aoiio verrà esanimata in sede 

tecnica, .sempre al1 'VsubaiK.i-
n.i. Il * cartello » de, 1 j-.-,t ha 
un'altra gra\e e non oasua'e 
limita/iune: nessuna r r rnn / a 
vie*x* data per I'm!eresse s n 
conti ri risparmio miei'.ori a L'O 
milioni che sono tiue'.j t ipai del-
}* famiglie, nei coni roril; dc '> 
(inali le b;inche s, r i ,er\ , inu d. 
contini),i-e a oper.ire mi.i \ era 
e propria tosatura. 

CREDITO AGRARIO — Nono 
si finte io pr imiere de: m n.str: 
dell 'Agricoltura e dot Tesoro, 
accompagnati dall ' entusiasmo 
della Confagricoltura por la pre
sunta erogazione d: 72!) nrhard: 
di orini'ti all'agricoltura. '1 se'-
toro è ancora b'ocoato. Per : 
crediti agevolati j] lasso p'-ev,-
sto è ancora elevai ssmio, n.Hfl 
IH-r conto, con a carico del col
tivatolo il '1 V ' secondo i casi 
I imcce del '.'/'• ]}'•<•(. eden tei , S 

parla noi:re d: imm.nenf ma 
ridottissimi s\ i !vament i por .1 
{ondo d. rota/ione per l.i /o •-
U orna •* Manca ;wrò una don 
s;one londamenl.ro rilev.i :! 
\ 'copresìdentc doli' \ \ T \ Tano 
Y'sani - - (inora della Banca 
ti 'I l id'. i e de! Comitato inleim.-
msteri.ile ;x*r ;] credilo di de 
stinai'e la dispofiib'laà neces
saria. TI CTCR ha obbl.calo le 
banche ad acquetare cerio 
quantità di titoli ma non ha 
preso alcuna debberà per In 
dosi inazione n'ì'a^r,co'ìurn de'-
la parto di cred to sottratta apa 

t l t l l l l l l l I t l l M I I t l M I I I I I M I I I M M I M 

, p:v 

-* ,*•/ fine e ti inn 
•a IÌ'-J.'I n\ e si ,m<""Vi 
' tur i s amo ancora 

\ \ C \ e ,1 O n'ro 
, I ^ I K M ! \ e ami in 

I>T, « ^IH) aper'o » mi 
•ni.. 

PREZZI CEE — L' a imcTo 
•II- d o (\l ', 1(1' r si, , p"<V/l Oft-
mi. i r ' . r ' i . decido g,<>\cii a TVu-
••< nes nu .-me ad a ' f o m sUre 
su p i v . v e a p ! co1) .nter\enti 
di d '< s< d< l "edd''o ha trovato 
•~<H\t\ ••', itta solìaiVo \ i ' " l i * * 
Co'r''iir* co l u ri (Ih a'iineiv , In 
cert: c:is. non ne dono v j 1 *TT*T-
• Co ene < -a ,t Ivo !> p ù eV 

- i m 
orb 

, m b < 

no ,^ 
r i ! > !,'<• a (]': n'a'e u"à nV 
•* ed è d -t',,l)U io n : nonio 
non d,rv i onir bm Mi^ .n -

IT ' se;;<ire ;•> u cv 1 ico, 
"o c ime l'O'e i • K.V7 per 
.'.i"pe IMI-, "i,i e • ">" ;>er In 

• 11.]" per ! la'tei Tn 
i r.'K.i-i s(]uihbreran-

) . n t ' i - p-ij 'a bilancia corri-
e: ca < ,* il,ana che pacherà II 
'" pe- .' ^rniio* ureo ipash»-
rvio d, p'ù n'ubo ,J!I a'iovtv 
r; )» '• Ì mancali, > e r .ncnH 
laloihi per ^ i , i V corcai.'. 
] . ' Mleaii/ i ca'iMdm. r • cn* 

me .., passato sodd-sfat'e' d<-
' lu. i ra/o- i ; d' ot'.m smo ••: ,1 eh* 
'..io! da e the s;in-io (he i mop-
l.lll.S'Il. del MKC deblwi'X, ~ -
sei'e mod tir-.ii i a fondo La Crmf. 
tonmiei'i o stessa r.le\a che V 
deci ioni smio siale prose * n 
scap lo de. pnes, a zootecnia do
li ' tana . Ut Ked<*r:inv/adri-
CCill, r le\ a « la opinai inolu-
c Irle esjuvn 'a di una profon
da re\ sono (iella poll ina affri
co', i co'iiun.'a: .a . re\,sione che 
do . lVi .be es e ri sCIlssM fl 
'-, -iPel'es a partire da marro 
V I 'u n'ie -^v,,!,] ('t<n': 'oolern.el
e i \P/100 ,d!( "ma (he * 1 f f f l -
'en' no de] premio m 4ft mi** 
' :e .i t ipo p< r ]''n^i\tsso dei 
'. v i l i non può rappresali a r#, 
nel' i s.! la/ione a"ual<\ una in-

i eep'A a/ ono allo s\ duppo rie% 
| l'a'l'-x amento , 

| INFLAZIONE - - La sphaY 
dell' in'la none non è 'dimontJitJi 

I s,i'o dal' i pohìica agricola n 
I l'.no'v della rend ta e de"a 
j spreu'.i/.o'io. In Cianaio In mo-

d a de ^vo/.- è sai la dc ' " l 1*r 
mentre \^v il 'rimostro prò ce-
den'o si no s( l ì ia ' i ]A punti di 
( nntriLien/a ili i ol nuovo sis+o-

I ma di tu l to 'o i Inoltre nel cor-
I --o (.UY ,\ set:'inaila sono SÌH'O 
| fa! 'e nuove pressjiini ^ul co\or-
i no rw-r l'aumenio del prezzo del-
I 'a Ix'ii/ma e de. le'efom. Dove 
i \ , so-io r.duz.on. • - come que"n 
' del "".tuo duro, denunciata dal 
! CKNK \C ~ il \ ant.tcs.o \ ione 
i incameralo dal padronato in 
! ouanto d prezzo de' prodotto 

de" \ do. la pnsUt, non ò &,-
i ni muto 

! r. s. 
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Giuseppe Vacca 
SAGGIO 

SU TOGLIATTI 
e la tradizione comunista 

Ideologia o società », pp 528, L. A 000 

DE DONATO 

Uno psichiatra 
scopre la sua professione 

d: condurre contro tale attcs- ' circolazione un nuovo depu-
Kìamento, potrebbero contare | rntore di acque (l'uldronetui 
sul pieno apposolo anche dei I e pannelli solari. Si osserva 
lavoratori metalmeccanici 
edili. 

DOMANI RIUNIONE CON LA SEGRETERIA CGIL-CISL-UIL 

Trasporti: verso la giornata di lotta 

« cattedrali nel deserto », ma 
• per complessi Industriali per-
ì lettamente omogenei al circo-

•. «tante mondo agro pastorale. 
' E' quehta la ragione per cui 
t gli operai — nella assemblea 
,'del consigli di fabbrica della 
• Sardegna avvenuta a Caglia-
.r i . ma anche nelle manifesta 
j ziom appositamente convoca-
•ite a Uri, Porto Torres. Al-
S trhero, Sorso. I t t ln . S. Cavi-
fno, Assemlm, Elmas, e m ai-
\ tri centri — hanno chiesto 

, Iche l.i battaglia veniva meen-
i irata in modo da spingere \:ì, 

• giunta regionale a predispor-
[ " re gli strument. ncce.v.an al 
1 . rapido avvio del secondo P.a-
« pò di rinascita; hanno sotto-
f Mneato la necessità di costrui

vano che la società di Rovt 
Il tende ad esasperare e dram
matizzare lo scontro allo sco
po di far prevalere i suol 
programmi di ristrutturazio
ne e accaparrarsi i l'.nanzia-
menti pubblici. 

Al furibondo scontro di po
tere tra i gruppi petrolchi
mici ]x*r accasMi'rarsi 1 600 
miliardi della * Rinascita », al
le manovre per snaturare uh 
indir.u.\ riformatori della -OH 
s-, aL'giurik'.ìno 1 avvilita man
cali-', i <li idee e ci: program
mi da parte dell'attuale giun
ta re-riona'.c di centro siili-
Mr.i tlnoli.i dal de ori Del 
Rio. 

Giuseppe Podda 

Avrà luogo domani la rìu- i totrasporto, il contmtto uni-
nione Ira la segreteria della ' co per 1 lavoratori dell'avla-
Cgll-Cisl-Ui! e quelle delle sin- ' zionc civile: sono questi, tra 
gole categorie del trasporti I gli altri, gli obiettivi rivendi 
per decidere 11 prossimo scio
pero nazionale di tutto il set
tore. 

Sul tappeto sono grossi [ 
problemi che Investono Inte
ressi generali: quali l'esigenza 
di un plano organico dei tra
sporti che punti allo svilup
po di quello pubblico, rlspef. . . . 
to a quello privato, attraverso | del sindacato nelle politiche 
una j,crle di investimenti nuo- , del trasporti in funzione del 

cativl attorno ai qual si svi. 
luppa l'azione dei lavoratori 
dei trasporti. 

Come ha sottolineato nel 
suo ultimo comitato diretti
vo la Flst-Cgll il prossimo 
sciopero « riveste grande va
lore perché In tal modo si 
concreta l'Impegno operativo 

j coinvolti anche ! lavoratori 
I industriali clic producono 1 
1 mezzi di trasporto e le opere 
i infrastruttura]!, nonché le po-
i polazionl che giustamente ri-
I vendicano miglioramenti nel 

servizi. 
In tale direzione — prose

gue la nota — decisiva è la 
dimensione territoriale della 
lotta, soprattutto sotto 11 pro
filo della pianificazione regio-
naie, anche per consentire al
le Regioni di esercitare un 
proprio ruolo tramante negli 

vi e con l'attua/tone Immc- | le necessarie nuove quallìlca- | assetti industriali e abltativ 
diatrt di quelli già previsti i zloni e espansioni produtti
v o me nel caso delle ierrovie | ve industriali Indispensabili 
e dei porti i. 

Ui pubblicizzazione delle 
autolinee attualmente m con-
cessione ai privati, la ristrut
turazione della flotta pubbli
ca, verso il trasporto merci e 
per il turismo nel Mediter
raneo, il regolamento per la 
attuazione della legge dell'au-

per l'occupazione e lo svilup
po economico. La Plst ha an
che Inv.tato tutte le strut
ture, d'intesa con le Istanze 
confederali, a compiere 11 mas
simo sforzo per il successo 
organizzativo e politico della 
prossima giornata di lotta, 
nella quale dovranno essere 

Dal conto loro 1 ferrovieri 
della Cgil, nella recente riu
nione del comitato centrale 
.-.ottoimeando la gravità del
l'atteggiamento governativo e 
dell'azienda sia sui problemi 
degli Investimenti che su quel
li più direttamente Interessan
ti la categoria, considerano 
non più rinviabile una nuova 
azione di sciopero nazionale. 

I risultati delle 
elezioni all'Enam 
Nelle elezioni per il Consi

glio di amministrazione dvl 
l'ENAM (ente di assistenza 
magistralei, 1 dati definitivi 
sui 225.591 voti validi hanno 
segnato una considerevolissi
ma affermazione della lista 
di Unita sindacale (CGIL, 
UIL, SNASE' che ha preso 
con 53,801 voti, 2 sejwrl, 

he altre formazioni hanno 
avuto i seguenti voti: srNA-
SCEL CISL 127.630 con 3 
se^gt ; SAUS * autonomi > 
10.080, nessun seggio; Fede
razione della scuola prima
ria (autonomi ! 18.953 voti, 
un SCRPÌO; CISNAL, 15,127 
voti nessun soffio. 

tuttavia che non si offrono 
ô 'Ki mercati adeguati per 
queste produzioni. 

Al d: là dell'esattezza di 
Queste affermazioni (certo in 
qualche modo giustificate :n 
questo periodo di blocco della 
spesa pubblica», resta comun
que 11 «rosso nodo dì una di
versa linea di politica econo
mica e sociale del paese, ca
pace di condizionare e deter
minare una nuova domanda 
di beni e iniluenzarc In tale 
modo un mutamento di indi
rizzi aziendali. 

Ovviamente Mazza e zlì al
tri maggiorenti del gruppo 
non si sono convertiti a una 
vocazione mirante a finalità 
sociali. Permane tutta la vec
chia lofi Ica ancorata ai mo
delli tradizionali del consu
mismo individuale. 

E' chiaro, in definitiva, che 
1 tempi sono prolondamcnte 
cambiati dall'epoca, oramai 
lontana, del «miracolo Za
nussi». E' imito il «boom > 
del mercato de^ll elettrodo 
mestici bianchi; la .società --
do pò l'i mpc t uosa e.-, pa n.sione. 
attraverso l'assorbimento di 
aziende minor: — ha risenti
to nel recente pa.x-.ato d: una 
s'TU' ci. contraccolpi ; ^: e 
soprattutto modiìicato .1 rap 
porto con la classe operaia e 
le suo organizzazioni. 

Fabio Inwinkl 

JonFoudroine 

CHI E' 
DI LEGNO? 

i Chi è di legno? Il malato di mente, trattato da 
I oggetto, o lo psichiatra, impassibile esecutore di 
I tecniche terapeutiche? La "malattia mentale" è un 
! fatto clinico o sociale? 
Questo ò il tema della drammatica storia autobio
grafica di uno psichiatra che rompe con i metodi 
tradizionali. 
Traduzione di Silvia Stefani. Lire 4000. Collezione Saggi. 
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